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Per il nuovo Tempio del 5. Cuore 
La f i a m m a non si spegne 

Sedati , operai emigranti e domestiche 
hanno voluto dare in quest'ultimo tempo 
una bella dimostrazione d i fede. 

G l i uni in occasione -della licenza inver-
oafe, g l i a l t r i in occasione del loro r i tor­
no in parroebeia, per un periodo di riposo 
ihanno fatto varie offerte. E ' edificante i l 
pensare donde partono queste offerte e 
che cosa rappresentano. Sarebbe ancora 
più edificante pubblicare nomi e cifre ma 
essi -ììesiderano l 'anonimo per ora salvo 
la pubblicazione sul «Libre dei Benefat­
tori» a tempo opportuno. 

I l g rane l lo di senape 

Così hanno chiamato la loro offerta 
membri di una famiglia ohe per i l capo­
danno 1942 vollero spedire t u t t i la loro 
sottoscrizione. 

Ognuno ha avuto l'onore di esprimere 
1 propri auguri al l 'Arciprete, (Quelli de! 
capo di casa erano espressi così ((Insieme 
agli auguri d i buon principio d'anno 
mando questa semente del piccolo grano 
di senape che germogli per la nostra muo­
va Chiesa del S. Cuore e che spero sia se­
minato sul buon terreno. Quello dei figli 
•così ; «Perchè t u t t i diano i l granellino d i 
senape ohe f rutt i f ichi poi i l cento per uno». 

Come è industrioso l'amore 
L'amore sa santificare tutte le circo­

stanze della vita. La delicatezza dell 'ani­
ma cristiana si esprime in mille forme. 

CJiui ecco una domestica F. N . ohe vie­
ne da Milano e reca anch'essa i l saio sal­
vadanaio con i piccoli r isparmi fatt i a prcz. 
zo i;j rinuncie e di mortificazione (avreb­
be la passione dei gelati nella stagione del 
caldo). . 

Sono t u t t i spiccioli : sommalo a L . 25 e 
cinquanta. 

E' un gruppo d i faraciulli che in occa­
sione della S. Cresima tanno fatto pur 
essi dei fioretti. Ed ora versano i l rica­
vato all'arciprete per i l muovo Tempio del 
S. Cuore. 

A l t r i hanno fatto lo stesso gesto in oc­
casione del Natale. Accanto al Presepio dì 
famiglia, quella easettina reca la scr i t ta : 
prò Presepio dal S. Cuore. I n una dì que­
ste si sono raccolte lire 13. 

Graziosa quanto mai è stata pure ìa 
idea di quella mamma che ha suggerito a 
t u t t i i suoi figli idi preparare una sotto­
scrizione per l a festa Idell'Epifania. Na­
turalmente i pr imi firmatari furono i ge­
nitor i e poi in ordine di età t u t t i i figli. 

L'Incaricato a recapitare lettere e of­
ferte fu i l più piccolo, i l quale raggiante 
di gioia mise nelle mani dell 'Arciprete al 
momento della 8. Messa dei Fanciul l i una 
busta contenente la lettera e la somma di 
lire settanta. 

I n occasione della Benedizione delle cesa 
1041 

(Continuazione) 

Note pastorali : tre casi abbastanza fre­
quenti. 

1. Immagini njuanerose attaccate su per 
le pareti, senza un corrispettivo senso d i 
preghiera comune. Crocifissi d i tutte le 
misure sull 'altarino preparato per l'occa­
sione statue e statuette di ogni colore e 
magari si e no che si frequenti la S. Co­
munione 2-3 volte all 'anno. 
3. !Si chiede infallibilmente la benedizio­
ne al Sacerdote contro i topi o contro le 

formiche che infestano la casa... ma non 
si si preoccupa di invocare l'opera del Sa­
cerdote contro certe (diavolerie che infe­
stano la casa p. es. stampa equivoca, mo­
da l ibertina, persone sospette ohe entra­
no a d'anno dell'innocenza e della carità. 

3. Si fanno offerte alla pia opera d i que­
sta o quella città che mira a prò degli or­
fani ecc. e non si decide ad iscriversi al­
meno ad una delle Pontificie Opere Mis­
sionarie (Propagazione della FeJde, S. I n ­
fanzia, Clero Indigeno), si fa tanta diffi­
coltà a versare 1 l i ra alla Congregazione 
della Dottrina Cristiana.. . . Che giova ab­
bonarsi al Bollettino d i S. Antonio d i Pa­
dova, o di iS. Teresina del Bambino Gesù 
se poi siamo così lontani dallo spirito del­
la .S. Chiesa Cattolica, e dagli insegna­
menti del Papa? 

[I 
Le esigenze del momento m i costrin­

gono aid usare economia di carta. Avre i 
materia per 4 pagine e devo darvi solo 
una colonna. 

D a l registro protocollo 
F R A N C I A : Todesco Domenico ; Fao-

ro Bortolo Colvigne dalla Birmania ; Fao-
ro Lucia e Sommariva Anna Milano ; Ta-
varner Giuseppe Campese ; Pante L u i g i 
Agnol i t Pontebba ; Murer Bortolo Ru-
gna (Francia) ; Bellotto Arpalice d i Giu­
seppe ultra ; Facchin Elia collegiale To­
rino ; Baster Gildo V i l l a Passo Rolle ; 
Todesco L u i g i V i r g . Mieelin Milano ; 
Tolland'o Geltrude Pugnai Roma ; Tollar-
do Elv ira Milano ; Mastel Rina Resenter-
ra NNovara ; Tranqui l la e Giovanna Mal-
carne Perugia ; Collesei Antonio Pinza 
Agordo ; Tollardo Maria e Gina Ospedale 
Civile Belluno ; Resenterra Valentino Ao-
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sta ; Mastel Dalia Cies Tor ino ; Cammi­
nata Lamonese M i l a n o ; con N . 12 f i rme; 
Faoro Francesco Stocco Svizzera ; Faoro 
L u i g i 'Stocco Svizzera ; F o r l i n Costante 
Benedit Svizzera ; Paniz Beato Svizzera. 

D a l r e g i s t r o S a n t e M e s s e 
SS. Messe ricevute da «fuori Parrocchia» 

1. Cap. Maigg. Da Rugna Pietro e C. 
gen ier i A n t o m o l , Resenterra, Paletti e 
Pauletto; 2. Paniz Beato ((Svizzera); 3. 
Mprer Maddalena Ida Camisano V . ; 4. 
Calassi Ada da Modena; 5. N . N . da 
Treviso ; 6. Mastel Rina da Novara ; 7. 
Canzian Teresa (Torino). 

C H I P H R L H C O S I ? 

«E' un sacerdote che parla?» si chiede 
l'Accademico Ugo O j e t t i , nella rapidla chio­
sa alla prolusione che Giancarlo Val laur i 
ha pronunciato nel l ' I s t i tuto elettrotecnico 
nazionale «Galileo Ferraris» di Tor ino. 

L ' interrogativo non è fuori tono e fuori 
misura. L o possiamo far nostro meditando 
quesito brano : 

«La guerra che si combatte è assai più 
ohe am evento politico : è un fatto spir i ­
tuale, iun fatto morale. A l di sopra dei 
condottieri e Idle'i combattenti, i n un'atmo­
sfera ancora più alta, sono i n campo for­
ze sovraumane, governate soltanto da Dio. 

«Per vincere, bisogna meritare di vin­
cere. T tempi sono adatti a richiamarci al­
lo spirito di sacrificio di oui troppi aveva­
no disimparato a gustare la bellezza 
E al dli là dello spirito di sacrificio, i tem­
pi ci richiamano all'esercizio della mort i ­
ficazione che ha insospettata efficacia nel-
l'esaltare le nostre forze e la nostra capa­
cità dS lavoro». 

E ' a questo punto che Ojett i formu 'a 
la domanda sopra r i fer i ta , rispondendo a 
se stesso e a noi : 

«No, è un soldato, uno scienziato, un 
maestro, un piemontese, ma nato a Roma, 
e i suoi consigli rammentano le pagine dei 
s>uoi Ricordi dove Massimo d 'Azeglio chie­
deva l':stitiu.z':one, accanto ad «un Ministero 
dell'Educazione, anche un Ministero di 
buon esempio». 

Ojet t i aggiunge che, oggi sopratutto, 
quando i l dovere non imponga d i far sa­
crificio della vita, t u t t i dovrebbero rinun­
ciare almeno alla vanità, all 'orgoglio, alla 
comodità, all ' ingordigia, alla arroganza, 
alla curiosità. 

Per conto nostro saremmo tentati tìì al­
lungare l'elenco esemplificativo. Per i l 
completamento (di questa enumerazione ci 
affidiamo abbandonatamente non alla fan­
tasia, ma al buon senso dei lettor i . 

A fatica ultimata concorderemo più in­
timamente, soprattutto per la battluta con­
clusiva, con il pensiero di Tantalo, secon­
do i l quale «non vi sono soltanto le picco­
le privazioni che dia ragazzo chiamavano 
Fiorett i alila Madonna ; v. sono anche i fio­
rett i alla Patria. E spesso (è detto bene) 
-sono g l i stessi». 

E k a 

LA PAGINA DEI SOLDATI 
A L L E N U O V E R E C L U T E . 

Degni di lode quelli che appen a g iunti 
a destinazione hanno dato subito notizia 
andhe alla parrocchia ; 

Largo Ermenegildo (Corna) da Fiume ; 
A l t r i tre art igl ier i : Pante Ettore ( V i a V i l ­
la), Tedesco Melchiorre, Collesei Gelso­
mino L u i g i . I l G. R. F. Tollardo E m i l i o 
(Mestre) Piei , da V i t t o r i o Veneto. Atten­
do tutt ia g l i a l t r i come da promessa fatta­
mi alla partenza. 

G R U P P I F O T O G R A F I C I . 

Bellissime e graditissime le due cartoli­
ne urna dalla Grecia inviata dal cap. Ma­
stel Gius. (Gorna) e un'altra da Firenze 
dal cap. Facchin A r t u r o Codeelh i n attesa 
Idi partenza per l 'Afr ica IS. 

F E D E C H E N O B I L I T A . 

I l sala. Maccagnan Pietro del 5 A r t i g i . 
Alpina manda un vaglia di l ire 150. Nella 
lettera accompagnatoria specifica così la 
destinazione di tale somma : 

1) Una bella Messa da morto per un ar­
tigliere mio collega. 

2) Un 'a l t ra S. Messa alla S. Vergine, 
secondo l a mia intenzione. 

3) L i re 100 prò Duomo. E se ne rima­
ne fate voi quello ohe v i pare. 

L 'Arciprete ha registrato lire 20 prò 
Buona Stampa. 

— I l sergente maggiore Pante Angelo 
(Villa) del batt. Feltre come strenna di 
Natale manda u n vaglia di l ire 100 per i l 
muovo. Tempio del S. Cuore auspicando 
alla vittoria del l ' I tal ia sopra l ' idra verde 
del bolscevismo. E ' tanto più eloquente 
questo gesto in .quanto questo vaglia rap­
presenta un premio del generale di D i v i ­
sione per att i di valore compiuti dal bra­
vo sottufficiale. 

La Sentinella presenta a questi suoi fi­
g l i i l suo vivo grazie e le felicitazioni d i 
tutta la parrocchia. 

C O G L I E N D O « F I O R D A F I O R E » 

« ma cosa volete, monsignore; ho 
passato le feste del S. Natale e del Capo­
danno senza neanche poter acccostarmi 
alla S. Comunione e senza poter fare 
neanche u n a visita in Chiesa ! Non avrei 
mai creduto di soffrire questa privazione 
(G. A . F. D. R. G.). 

— L'Artigliere F. G. scrive : t . . . T u t ­
to i l tempo libero cerco sempre un posto 
solitario per non sentire certi discorsi 
Qiuando non posso fuggir l i cerco d i sal­
varmi con la grazia di Dio che sempre mi 
accompagna ». 

— L'Alpino T, Gt; «La Corona,del Ro­
sario che mi ha regalato alla partenza, la 
conservo gelosamente. Essa m i è u n a cara 

compagniai).... 

I L P R E S E P I O D I N A T A L E . 

E ' stato i l soggetto preferito nella cor­
rispondenza di Natale degli Emigra t i e 
dei soldati. Singolarmente bello quello 
del sold. Tommasini Egidio dalla Sarde­
gna. L 'augurio della V i t tor ia non può es­
sere espresso più eloquentemente da sotto 
le sembianze del Divino Infante. 

D A L R E G I S T R O P R O T O C O L L O 

P o s t a M i l i t a r e 
N . B. Parecchi hanno scritto più volte. 

Si segnala i l nome una sola volta per eco-' 
nomia della carta. 

For l in Gildo iSaippa (Villa) e Largo A -
gostino Gornà ; Bee A r t u r o ; Adolfo Pie-
resse C u i ; Dal Corrivo Giorgio Resenter­
ra ; Largo Antonio Gorma ; Sottotenente 
Bee Giordano Conte ; Todesco L u i g i Sca­
fa ; Sergente 'Sommarlva Romano ; Cam-
nigotto Severino Piei ; Sergente Facchin 
Santo ; Cugini Giusepoe e Ugo Todesco 
Micelin ; Facen L u i g i Rugna ; Da Rugna 
Guido Furianoi ; 14 A l p i n i lamonesi V a l 
Cismon ; For l in Gino V i l l a ; Maschio 
Tranqui l lo Colengiv cmfwy cmfw cmfwl 
Tranqui l lo Col vigne ; F o r l i n Bortolo Pie-
i : Tollardo Emi l io mistr i Piei ; Pante A n ­
gelo (Vialla) Sergente Maggiore ; Maschio 
Remigio Vigne ; Da Rugna Giovanni ; 
Resenterra Treviso RR. CC. ; Da Riugna 
Aldino Resenterra ; Bellotto Angelo ; N i n 
Resenterra ; Bellotto Romolo (Villa) To­
r ino ; Poletti Daniele Torta .Sergente 
Maggiore ; Campigotto Giuseppe e For­
l in Giovanni Balzano R R . O C ; Da R u ­
gna Guido Furianoi Cagliari ; Pante Pie­
tro Pantin Rigoi ; Pante Giacomo Cui 
Sergente Maggiore ; Pante Antonio R i ­
goi ; Gruppo Genieri Resenterra Giacin­
to ; Giacomin Giovanni e Campi ; Gaio A -
gostino Pezze ; Da Rugna Ernesto Fur ia­
noi ; Faoro Bortolo Piei Aviere ; Brighen-
t i Ermenegildo; Pante Guido (Cui).; Ma­
stel Antonio (Resenterra) ; Tollardo Gio­
vanni iStornelle ; Resenterra Pietro Piera-
ra ; ISerg. Faoro Aldo P. M . 83 R. ; Bee 
Giovanni Moretto (Colvigne) ; Pante Gior-
gio Calisto (Cui) ; Collesei Gino Aviere 
(Rodi). 

Servire la Patria, cioè portare contribu~ 

to al bene della Nazione è gloria; servir­

la con valore è virtù e merito. 
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Dal Diàrio Pappoççbiale 
(ISettembre - Dicembre 1941) 

Martedì 23 (Settembre - Le giovani n i 
V : a Ristuterra assistono in gruppo ad una 

solenne mfficiatura ohe hanno fatto cele­

brare esse stesse in suffragio della loro 
compagna Tedesco Palma, 

Martdlì 30 - I l Cooperatore don Piero 
celebra nel la chiesetta dei Bellotti l a S.ta 

Riessa - Comunioni N . 15 - Vis i ta anche 
via Pugnai. 

Venerdì 10 Ottobre - A S. Pietro funzio­
ne speciale in forma di R i t i r o Spirituale 
per le Zelatóri delle opere Missionarie e 
Catechistiche. 

— A S. Daniele i l Vicerettore del Semi­
nario tiene l 'u l t ima riunione autunnale ai 
Seminaristi. 

I n Municipio - Al le ore 15 adlunanza 
speciale per risolvere i l problema delle 
Latterie. 

Martedì 21 Ottobre - Nozze d'oro : I co­
niugi F o r l i n Giovanni fu Domenico e Fao­
ro Rosa fu. Pietro (Qui) i n ringraziamento 
a Dio per i l 50 d i matrimonio ascoltano la 
S. Messa in mezzo ad una bella corona di 
f igl i e .nipoti. 

Mercoledì 22 Ottobre - Viaggio di noz­
ze a Roma - I novelli sposi Baster L i v i o e 
Taverner Rita di Pietro non dimentiche­
ranno mai l'udienza Idei S. Padre, la Bene­
dizione e i preziosi ricoridli r icevuti . 

Venerdì 24 Ottobre - L a prima neve. 
E' una sorpresa un po' amara, tanto p-ù 

che con la neve si fa sentire anche i l fred'-
do. Non è ancora ult imata la raccolta del­
l 'uva, delle patate e dei fagioli. 

— Quei di V ia Piai hanno assistito sta­
mane alla S. Messa e hanno rinnovato la 
consacrazione delle loro famigli.e al SS. 
Cuore. 

Al le ore 3 pom, l 'Arciprete tiene fun­
zione speciale al Capitello. 

Domenica 26 Ottobre - Festa della Re­
galità. 

I n qluesta occasione è venuto dia Feltre 
i l Rev.mo P. Agostino Zandonà, dhe pre­
dica i l R i t i ro agli Uomini , e raccoglie Ter­
ziari e Terziarie per la Vis i ta Canonica. 

— Dopo la S. Messa Parrocchiale l'as­
semblea generale de l l 'A . C. nella Casa 
delle Scuole. 

Lunedì 27 Ottobre - E ' la 3 serata offer­
ta dalla Compagnia Prestigiatori diretta 
dlal Cav. Salamini nella Casa delle Scuo­
le. T r e sere d i divertimento sano. Soddi­
sfatto i l pubblico e tanto più soddisfatti 
g l i a r t i s t i . 

Lunedì 27 - Martedì 28 Ottobre. 
A S. Vittore due giornate di studio per 

i l Clero. V i partecipa l'Arc-prete e i due 
Cooperatori a turno. 

Giovedì 30 Ottobre - La seconlda nevi­
cata più abbon/diante delia prima, tanto dhe 
l 'Autocorriera di r itorno da Feltre alle o-
re 13 resta bloccata i n località Val di Ni-
ga. 

Veneddi 31 Ottobse - L 'arciprete fa v i ­
sita alle famiglie di V i a Pugnai. V i sono 
40 om. id"j neve. A l Broecon si dice ohe è 
alta un metro. Pensiamo ai nostri solda­
t i al fronte. Quanto dovranno soffrire i po­
veri se l ' inverno comincia così presto! 

17 Novembre - Si apre nel l ' Ist i tuto una 
Scuola di lavoro per le giovani. V i si inse­
gnano quei lavori d i cucito che sono indi­
spensabili per una fanciulla di famiglia 
bene ordinata. 

Venerdì 28 Novembre - I n preparazione 
"olla Domenica prima di Avvento «Giorna­

ta degli Emigranti» oggi S. Messa solen­
ne in on. di S. Antonio, con accompagna­
mento d'organo, per ringraziarlo della 
protezione esercitata sm t u t t i i nostri emi­
granti . Si ricordano le vitt ime sul lavoro 
di tutto quest'anno. 

Sabato 29 Novembre - Per la Assistenza 
Invernale. 

Nei giorni passati si sono tenuti in mu­
nicipio varie adunanze per disciplinare la 
lavorazione del latte, per provvedere la le­
gna necessaria al riscaldamento degli edi­
fici pubblici (Municipio, Scuole, Ospedale, 
Is t i tuto) . 

I l Comitato comunale Opere Assistenzia­
l i ' ha compilato l'elenco delle famiglie più 
bisognose alle quali sarà elargito mn sus­
sidio per i mesi dia novembre ad aprile. L e 
famiglie sono circa N . 150. 

Lunedì 1 Dicembre - I l Cooperatore Don 
Pietro celebra nella Chiesetta dei Bellot. 
t i . 

— Incidente stradale sul tornante di via 
Clhioè verso i l Ponte di Ar ina . U n carro 
carico di legname con dkie cavalli della dit­
ta Altanon d'evo : ili carro andò in pezzi, 
un cavallo restò ucciso. Per buona sorte 
l 'uomo conducente riuscì a salvarsi. 

24 Dicembre - La Vig i l i a di Natale. Nel­
la 'Sala del Municipio si fa la festa della 
Madre e del Fanciullo. Solenne distribu­
zione premi di nozze, premi di natalità ecc. 
I l discorso di'occasione lo tenne il sig. Se­
gretario Politico. 

Sabato 27 Dicembre - Novelli sposi a 
Roma. — Sono le due coppie Maccagnan 
Paolino e Todesco Lucia. Conte Marco e 
Maccagnan Anita. 

La benedizione del S. Padre, il regalo 
ricevuto sono suggello di sante ed indiimen-
ticabiili giornate. 

Dal libro dei Benefattori 

Per ¡1 Frumento Eucaristico 
I l gruppo Fanciulli li A . C . anche quest'anno 

hanno raccolto prèsso le famiglie volonterose 
l'offerta per il «Pane Eucaristico». Le cifre qui 
appresso rappresentano la campagna 1941 ! 

Cui kg. 11 e lire 37; Cies lire 3; Furianoi kg. 
11.600 e lire 3.10; Golna kg. 1 e lire 11; Maschi 
kg. D.900 c lire 5.20; Piei litre 6; Pezze kg. 12.800 
e lire 13 ; Pian del Vesco kg. 7 e lire 13.20; Re­
senterra kg. 11.600 e lire 20; Rlgoi-Torta kg. 
5.300 c lire 21.70; Ronche kg. 0.900 e lire 3.20; 
Rugna kg. 0.900 e lire 13.05; Sala kg. 3.500 e 
lire 3.60; Villa kg. 7.200 e lire 80. 

Giop Giuseppe, Resenterra lire 10. Totale kg. 
94.700. Lire 233.05. 

PRO SENTINELLA 
Campigotito Maria (Giacinto) 3 ; Facen 

Giuseppe (Villa) 3 ; Pante Maria 10 ; A n ­
tonio Pertile 10 ; F o r l i n Antonio 10 ; Fao-
ro L u i g i Taca 7 ; Faoro Bortolo (Rodi) 
5 ; Faoro Amabile (Ronche) 5 ; D'Agost i ­
ni Maria in Poletti (Cui) 4 ; Tediando Gel-
trulde (Pugnai) 5 ; Pauletto Benedetta 5 ; 
Facehln Teresa (Rigoi) 5 ; Potetti Giorgio 
(Castel Tesino) 10 ; Bee Rodolfo (Badia 
Polesine) 8 ; Collesei Gino di Antonio 10 ; 
Murer Bruno (Crea, fronte greco) 5 ; T o ­
desco Ernesto Micelin (Aosta) 9.50 ; Ma­
lacarne Giovanni Sponda (Rondhe) 12 ; 
For l in D i o t f Emma (Vitila) 10; Sorelle 
Nella e Onorata F o r l i n 10 ; Pante Giaco, 
mo e compagni fronte greco 10 ; Faoro A . 
(Traversere, Feltre) 10 ; Mastel Giusep­
pe e comp. (Corna) 5 ; Todesco Rita (Cui) 
5 ; Tollardo L u i g i Camporosso 10 ; To­
desco Anna (Camporosso) 5 ; F i l i Mastel 
fu Bortolo Gossau 10 ; Resenterra Geno­
veffa (Milano) 10. 

Nelle Scuole Elementari 

R E F E Z I O N E S C O L A S T I C A . 

Anche quest'anno si svolge regolarmen­
te nel Capoluogo e i n tutte le frazioni, per 
opera della G. I . L . , la provvidenziale be-
neficienza della Refezione Scolastica. Si 
è iniziata i l 15 dicembre 1941, superando 
non poche difficoltà, e viene distribuita a 
ben 142 bambini, i n abbondante porzione 
di minestra e d i latte e una sufficiente ra­
zione d i pane. 

G l i assistiti nel Capoluogo sono 40 ; a 
Zavena 12 ; a Rugne 20 ; a Costa 10 ; a 
Pian del Verco 10 ; ai Bel lott i 10 ; a S. Do­
nato 15 ; ad Ar ina 25. 

V A C A N Z E N A T A L I Z I E . 

Le vacanze invernali dhe dovevano du­
rare dial 23 dicembre 41 al 9 gennaio 1942, 
sono state prolungate fino al giorno 19 
perchè, dati i particolari bisogni della Pa­
t r i a , era necessario risparmiare combusti­
bile. Essendo però state ridotte le altre 
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vacanze dell'anno alle sole domeniche e 
feste d i precetto, i l numero dei giorni di 

ne resta invariato. 

B E F A N A FASCISTA. 
L a d o m ' e m e a seguente ila festa del l 'E­

pifania, I I gennaio, sono stati d i s t r i b u i ­

t i - - d i a 0 , I . L . N , 60 pacchi-regalo, ac­
compagnati ciascuno da un libretto di r i ­
sparmio d i L . 25, ad altrettanti bambini 
bisognosi scelti tra i figli di Caduti , p r i ­
gionieri , cambattenti e di famiglie nume­
rose di tutto i l Comune. 

O R A R I O E F R E Q U E N Z A : 
subito dopo le lunghe vacanze invernali 

avuto un periodo d i freddo ecceziona­
le : nelle scuole i l Termometro non sali­
va oltre lo zero, benché i l Comune avesse 
provvisto in abbondanza la legna per i l r i ­
scaldamento. 

E ' stato necessario ritardare di un'ora 
l ' inizio delle lezioni, però la frequenza de-
g i i alunni è stata sempre molto scarsa : 
molti erano trattenuti a casa da malattie 
di stagione : infkienza, tosse ecc. 

! X T U A L I T A ' . 

Adesso i l freddo intenso è cessato, l'o­
rario scolastico è normale : 9 - 13 ; g l i in ­
segnanti rivolgono una viva raccomanda­
zione ai genitori perchè vogliano vigilare 
sulle puntualità dei figlioli alla scuola. 

L'ordine e la puntualità sono fattori di 
massima importanza per la disciplina e 
l'educazione dei piccoli e non debbono es­
sere trascurati. 

iSono troppi i bambini che arrivano a 
stuoia con notevole r i tardo! ed è impres­
sionante l'indifferenza dhe dimostrano 
quando trovano i l cancello dhiiuso ! l i 
giorno seguente non sono certo i più pun­
tuali 

Non è educativo lasciarli entrare nella 
scuola a qualunque ora, e nemmeno è bel­
lo vederli girare tutta la mattina per i l 
paese con la cartella... non si sa dove va­
dano ! 

L A G I O R N A T A D E L « F I O C C O D I 
L A N A » . 

I n tutte le scuole IdTtalia si è svolta lì 
18 - 11 1941 la giornata del «Fiocco di la­
na» . 

I soldati combattenti, specialmente 
quelli sul fronte orientale, hanno bisogno 
di indumenti di lana per ripararsi dai r i ­
gori del freddo!.. 

Anche la nostra scuola ha risposto al­
l'appello e si sono visti bambini consegna, 
re con gioia alla maestra i l loro cartoccet-
to di lana tolta chi direttamente dalle pe­
core, chi dal cuscino o dal materasso. 

Come sono felici i piccoli di fare qual­
che casa per i soldati ! e come ne parlano 

con amore e rispetto! iSi sono raccolti in 
tutto nelle nostre scuole circa 6 K g . di la­
na. 

La lana è stata consognata al Fascio 
Femminile che ha pensato per la filatura 
e per la confezione degli indumenti . 

L e d u e g u e r r e 

Quali sono? Le spiega un bellissimo ar­
ticolo dell '«Avvenire d'Italia» dovuto al­
la bell'anima e finissima intelligenza di 
Raimondo Manzini , Direttore d i quel 
giornale. 

fenomeno eccezionale 
C'è chi dice che la guerra è lo stato, i l 

clima normale dell'umanità. La sapienza 
cristiana dice invece che la guerra si deve 
ritenere come Un fenomeno eccezionale, 
mezzo ultimo da scongiurare con tutte le 
forze, mezzo al quale si deve ricorrere so­
lo quando ogni altro tentativo di soluzio­
ne per vie normali e legittime riesce i m ­
possibile ed impotente. La guerra adun­
que, eccezione, non normalità ; come av­
viene nella natura dove nubifragi e terre­
moti non sono di t u t t i i g iorni . 

Per il itane quotidiano 
Ma la guerra del sangue e del fuoco non 

è la sola guerra d i questo mondo. C i sono 
le guerre Idegli sp i r i t i che sboccano poi 
nelle guerre di sangue. C'è una guerra in 
tempo di pace e c'è una pace in tempo di 
guerra. Esempio della prima : i l travaglio 
di individui e d i popoli che non hanno i l 
necessario ed i l sufficiente alla vita. «Qua­
le strage silenziosa non compia la pover­
tà? quali v i t t ime non segna i l lavoro trop. 
po gravoso o mal corrisposto?». Queste 
lacune nella giustizia sociale sono poi cau­
sa di inquietudini profonde, (di agitazioni 
sotterranee, e quindi ragioni non ult ime 
di esplosioni nazionali ed; internazionali, 
cioè d i guerre o civi l i o tra popolo e popo­
lo. Dunque anche quando nel mondo c'è 
la pace spesso c'è una devastazione d i v i ­
te, un sacrificio di umanità che si dovreb­
be combattere ejd evitare anche per non 
incorrere nella guerra di sangue. 

Suerra silenziosa 
E passiamo a qualche cosa d'i ancor più 

grave. Fino a pochi giorni fa g l i Stati U n i ­
ti erano «in pace». Ma vediamo che razza 
di pace. I n quella Repubblica v i erano e 
vi sono 36 mil ioni di ammalati per inno­
minabil i contagi dovuti al vizio ; quaran­
ta mila muoiono ogni anno per attacchi 
cardiovascolari. A l t r o tr ibuto spaventoso 
pagato al vizio. Le creature liquidate p r i ­
ma di nascere in quegli Stati salgono alle 
stelle. Non dico d i più, perchè so che que­
sto fogbo corre per le mani di t u t t i . U n 
grande Medico, premio Nobel, america­
no, autore del diffusissimo libro : «L'uo­
mo questo sconosciuto», recentemente ha 
detto delle verità amarissime e spavento, 
sissime sulla corruzione della gioventù 
della sua Patria. La strage degli innocen­
t i cioè di quelle creature che i l Signore 
chiamava alla V i ta e dhe i loro genitori 

«non vollero», non equivale ad una colos­
sale silenziosa guerra combattuta i n tem­
po di pace? M i l i o n i d i esseri mandati da 
Dio e soppressi prima d i toccare la terra. 

Guerr i dunque 111 tempo di pace. 
Manzm. ricorda ancora le inidiuistrie del 
vizio, i l divorzio che sacrifica la figliolan­
za, lo sfruttamento coloniale, le specula­
zioni borsistiche che disfanno a t radi­
mento patrimoni inter i ; contrabbando de­
gli stupefacenti, ecc. Guerra, ripetiamo, 
e spaventosa guerra in tempo di pace. 

Ma c'è una pace i n tempo di guerra. La 
pace dello spirito fedele a Dio. La pace di 
chi ama la giustizia e la pratica in tutte 
le relazioni coi fratel l i . Pace che si ha 
quando si adempie i l proprio dovere, an­
che quando questo domanda i più gravi 
sacrifici. E ' la pace dhe si arguisce devono 
provare tant i nostri bravi figliuoli ohe 
hanno la coscienza tranquil la e con eroi­
ca semplicità compiono i più grandi sacri, 
fi ci . Basta leggere le loro lettere per ac 
certarsene. 

Riflettiamo un po' a queste semplici os­
servazioni e facciamo sì di essere sempre 
i buoni soldati Idi Cristo che combattono la 
buona battaglia dello spirito contro la ma­
teria, della luce contro le tenebre. 

D U E F R A T E L L I 

I n un antico castello abitato da una pa­
triarcale, ricchissima famiglia, un bel 
giorno venne abolita — non si sa perchè 
•— la bella usanza di largheggiare coi po­
veri , in cibo ed ospitalità. 

Ma l'abolizione segnò, un poco per vol­
ta, un radicale mutamento nelle condizio­
ni della famiglia ; mentre prima c'era di 
tutto , ora veniva mancando i l necessario. 
Nessuno sapeva spiegarsi i l perchè. 

Lina sera si presentò alla porta del ca­
stello un pellegrino a chiedere ospitalità. 

— M i dispiace — rispose i l portinaio — 
non è possibile ; siamo i n miseria anche 
noi ; eh ! una volta i miei padroni poteva­
no largheggiare coi poveri : adesso... 

— Lo so — rispose gravemente i l pel­
legrino — lo so purtroppo. 

— E come lo sapete? — domandò i l 
portinaio. 

E i l pellegrino : — Una volta qui abita­
vano due fratell i che si volevano molto 
bene e che non potevano vivere separati ; 
voi ne avete cacciato uno, e l ' a l t ro per con­
seguenza se ne partì anche l u i . Poiché i l 
portinaio non capiva, i l pellegrino conti­
nuò : 

— Vedete, una volta qu i si faceva moi 
ta carità, c'era i l fratello «Benefare» e con 
lui naturalmente l 'a ltro fratello «Benesta­
re» ; i vostri padroni hanno allontanato 
«Benefare», e «Benestare» lo Iha seguito. 

Un paese senza sole è meno triste di un paese 
senza sacerdote. 

P. Giorgie 
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